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X Legislatura

VII Commissione

Verbale N. 53

Seduta del 16/05/2018 – ore 10.00

Ordine del giorno:

1) Approvazione verbali sedute precedenti;

2) Proposta di legge a firma dei Consiglieri Blasi, Caroppo, "Modifiche alle leggi regionali 20/12/1973, n. 27, Norme sul referendum abrogativo e consultivo, artt. 2, 3, 4, 8, 11, 13; art. 22 L.R. 11/04/2013, n. 11, Modifica all’articolo 22 della legge regionale 20 dicembre 1973, n. 27 (Norme sul referendum abrogativo e consultivo), come sostituito dall'articolo 3 della legge regionale 30 settembre 1986, n. 26" (Atto Cons.n.718/A). Esame in sede referente ai sensi dell’art. 12 del Regolamento interno del consiglio regionale della Puglia;

3) DDL n. 253 del 14/11/2017 "Norme contro le discriminazioni e le violenze determinate dall'orientamento sessuale o dell'identità di genere" (Atto Cons.n.749/A). Esame in sede consultiva ai sensi dell’art. 12 del Regolamento interno del consiglio regionale della Puglia; 

4) Proposta di legge a firma dei Consiglieri Laricchia, Galante, Bozzetti "Relazione di fine legislatura regionale" (Atto Cons.n.846/A) Esame in sede consultiva ai sensi dell’art. 12 del Regolamento interno del consiglio regionale della Puglia;

5) DDL n. 25 del 20/03/2018 "Modifica all’art. 2 della legge regionale del 12 maggio 2004, n. 7. Statuto della Regione Puglia"(Atto Cons.n.871/A). Esame in sede referente ai sensi dell’art. 12 del Regolamento interno del consiglio regionale della Puglia.

Presidenza: Congedo.

Commissari presenti: Campo, Di Bari, Vizzino (in sostituzione di Zinni), Caracciolo (in sostituzione di Amati), Barone, Caroppo, Cera, Colonna, De Leonardis, Giannini, Pellegrino.

Commissari assenti: //.

Per la struttura della VII Commissione: il Dirigente Vito Abbatantuono, la Responsabile P.O. Annamaria Di Cillo, Pietro Giorgio.

Per La Giunta è presente: l’Assessore alla Pianificazione Territoriale Alfonso Pisicchio.

Partecipano i Consiglieri: Laricchia e Bozzetti.

Alle ore 10.30, il Presidente Congedo verificato il numero legale, apre i lavori, sottoponendo alla Commissione l’approvazione del verbale della seduta precedente che viene approvato all’unanimità.

Il Presidente passa al secondo punto all’ordine del giorno, l’esame della proposta di legge "Modifiche alle leggi regionali 20/12/1973, n. 27, Norme sul referendum abrogativo e consultivo, artt. 2, 3, 4, 8, 11, 13; art. 22 L.R. 11/04/2013, n. 11, Modifica all’articolo 22 della legge regionale 20 dicembre 1973, n. 27 (Norme sul referendum abrogativo e consultivo), come sostituito dall'articolo 3 della legge regionale 30 settembre 1986, n. 26".

Il Consigliere Blasi firmatario insieme al Consigliere Caroppo della proposta chiede di rinviarla per approfondire le criticità rilevate nella scheda di analisi tecnico normativa tramite l’audizione di due esperti in materia, come da richiesta presentata al Presidente.

Il Presidente Congedo accoglie la richiesta del Consigliere Blasi di audire il Direttore Generale della Provincia di Lecce, Prof. Luigino Sergio e il Prof. Marco Mancarella, invita i Commissari a segnalare alla Presidenza della Commissione altre eventuali richieste di audizioni sul provvedimento, e rinvia l’esame del provvedimento.

Il Presidente rinvia anche il terzo punto all’Ordine del giorno, il disegno di legge “Norme contro le discriminazioni e le violenze determinate dall'orientamento sessuale o dell'identità di genere”. Ricorda ai Consiglieri che nelle audizioni furono rilevate perplessità di illegittimità di ordine costituzionale che spinsero la Commissione a chiedere un parere suppletivo a quello già inviato dalla Giunta regionale, all’Ufficio Legislativo del Consiglio regionale, parere che non è ancora stato fornito alla Commissione. 

Passa al quarto punto all’ordine del giorno, la proposta di legge ‘Relazione di fine legislatura regionale’.

Il Presidente Congedo comunica che la scheda di analisi tecnico normativa esprime un parere favorevole, anche se con suggerimenti in ordine alle regole del drafting. Chiarisce che la VII Commissione deve esprimere il parere in sede consultiva, mentre la I Commissione deve esprimere il parere di merito.

Il Consigliere Barone relaziona sul provvedimento, spiegando che la proposta di legge mira ad introdurre a fine legislatura, uno strumento per garantire ai cittadini la piena conoscibilità dell’operato della Giunta regionale e la verifica dell’attuazione del programma elettorale con cui il Presidente si è presentato alle elezioni precedenti.

Il Presidente informa la Commissione che dalla lettura dell’ATN sostanzialmente favorevole, emerge anche la incostituzionalità di alcune norme, tra cui il Decreto Legislativo 149 del 2011, in virtù del quale è stata istituita questa relazione, è stato dichiarato incostituzionale, anche se solo per eccesso di delega, non per una questione di merito. Il Presidente comunica che dall’intervento del Consigliere Barone, emerge che la relazione è un documento di carattere tecnico-politico, sostanzialmente un rendiconto di fine legislatura in cui il Governo regionale in prossimità della scadenza del mandato relaziona ai cittadini e alla comunità amministrata sul quinquennio, sull’arco temporale governato.

In particolare nell’articolo 2 della pdl si scende molto nel tecnico, questo potrebbe cozzare con l’accessibilità da parte dei cittadini per comprendere che cosa è successo. La relazione tratta di questioni molto dettagliate, comprensibili per gli addetti ai lavori. Ritiene che se l’idea è quella di dare ai cittadini uno strumento per valutare sulla base di un documento cosa è stato realizzato dal Governo e quali sono state le priorità dell’azione di Governo, forse una relazione così dettagliata, così approfondita potrebbe non agevolare un processo di conoscenza da parte dei cittadini.

Informa i Commissari che la Commissione deve esprimere il parere in sede consultiva, propone quindi di programmare una seduta congiunta con I Commissione che deve esprimere il parere di merito, invitando anche il Governo per comprendere se alcune di queste informazioni sono già pubblicate su tutti i siti regionali.

Il Consigliere Campo rappresenta che esiste una pletora di norme sulla trasparenza e una serie di organi di controllo, di strumenti che mettono il cittadino nelle condizioni di avere le informazioni sull’attività svolta e su come è stato svolto il mandato. Sostiene che aggiungere alla già ricca legislazione altri provvedimenti possa creare un iperlegislazione con il rischio di creare uno strumento inutile, che appesantisce il procedimento legislativo.

Condivide l’opinione espressa dal Presidente che in questo modo non viene dato uno strumento di facile comprensione per il cittadino.

Il Consigliere Barone dichiara di accogliere la proposta di buon senso di convocare una seduta di Commissione congiunta con la I Commissione, con la presenza del Governo. Inoltre, ricorda che come è stata fatta la legge sulla partecipazione, il suo Gruppo propone questa legge nell’intento di offrire la possibilità di una maggiore partecipazione dei cittadini sulle spese e sull’attività regionale.

Chiarisce che con la proposta presentata, il Gruppo del Movimento Cinque Stelle intende dare agli elettori la possibilità di avere una maggiore consapevolezza dell’attività svolta dal governo regionale.

Il Presidente Congedo rimarca che pur ritenendo la proposta interessante e condivisibile in ordine alle finalità teme che troppe informazioni prettamente tecniche e dettagliate siano non siano facilmente comprensibili per i non addetti ai lavori.

Propone di aprire una fase di confronto anche con il Governo regionale per arrivare all’approvazione di un documento che delinei il programma iniziale e gli obiettivi conseguiti e quelli non conseguiti.

Il Consigliere De Leonardis ravvede nella proposta di legge in esame una duplicazione, un appesantimento alle diverse leggi già esistenti in materia.

Un testo inutile che appesantisce la legislazione attuale, al contrario di quello che sta facendo il Governo tagliando il venti per cento della legislazione attuale per la semplificazione amministrativa.

Il Consigliere Colonna ritiene che la proposta di legge introduce un elemento di confusione tra la valutazione politica e la valutazione dell’attività gestionale, dove ci sono già un serie di strumenti validi.  Considera ridondante il testo.

Il Consigliere Laricchia chiarisce che la proposta di legge nasce per dare la possibilità ai cittadini di conoscere l’operato di un governo regionale.

Spiega che la proposta di legge nasce per analogia, rispetto ad uno strumento nato dal Parlamento nazionale e bocciato dalla Corte Costituzionale, senza divieto di utilizzo da parte della Regione.

Dichiara che il Gruppo del Movimento Cinque Stelle considera valida la proposta per due ragioni: la relazione di fine legislatura regionale dà ai cittadini la possibilità di vedere cosa è stato attuato e dà ai futuri Presidenti regionali la possibilità di capire da dove partire.

Il Consigliere Giannini considera valida la motivazione della proposta, ritiene però che la norma in esame ripropone quanto contenuto in altri atti già esistenti; ritiene preferibile pertanto una relazione politica e non tecnica.

Il Presidente Congedo suggerisce di recuperare la relazione di fine legislatura regionale della Regione Lombardia, come riportato nella scheda di analisi tecnico normativa e consegnarla ai Commissari per vedere il taglio dato. Ripropone di concordare una seduta di Commissione congiunta con la I Commissione e con la partecipazione del Governo.

La proposta è accolta all’unanimità.

Il Presidente passa al quinto punto all’ordine del giorno e cede la parola all’Assessore Pisicchio, firmatario della proposta. 

L’Assessore Pisicchio illustra brevemente il provvedimento, che modifica lo Statuto della regione Puglia, inserendo il principio della bellezza non soltanto dal punto di vista naturalistico del territorio pugliese, ma anche il concetto che mette al centro la persona umana, dato rafforzativo del principio.

Sottolinea il passaggio importante è quello dell’inserimento nella Carta fondamentale, nello Statuto della funzione di interesse generale sul piano culturale, ecologico, ambientale, sociale della Puglia. Evidenzia che la parte più significativa della modifica allo Statuto è la correlazione tra territorio, ambiente e la persona umana.

Il Presidente Congedo pertanto, pone in votazione il provvedimento; la commissione esprime parere favorevole a maggioranza dei voti dei Commissari presenti.

Votano a favore i Consiglieri Congedo, Campo, Barone, Di Bari, Cera, Colonna, Giannini, Pellegrino; astenuto il Consigliere De Leonardis; sono assenti al momento del voto i Consiglieri Caracciolo (in sostituzione di Amati), Caroppo, Vizzino (in sostituzione di Zinni).

La seduta termina alle ore 11.25.

Letto, confermato e sottoscritto.

     La PO VII Commissione                                         Il Dirigente Servizio I, II e VII Comm.

  dott.ssa Annamaria Di Cillo                                                  avv. Vito Abbatantuono

                                                        Il Presidente

        



dott. Saverio Congedo

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del ………………………
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